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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: 
superati 

4 miliard i 
136 milioni 

+ Domenica 15 agosto 1976 / L. 750 

La sottoscrizion e per la stamp a comunist a ha rag-
giunt o quatt a settiman a 4.136.811.810 * lira , par i al WM 
par cant o dell'obicttiv o dai 6 miliardi . La Federazion i 
del partit o hann o raccolt o In 7 giorn i oltr a 407 milioni . 
Nova Fadarazion i hann o raggiunt o  superat o II 100 par 
cento dall'obiettiv o proposto ; a quell a menzionat e do-
menic a scors a si aggiungono : Sondrio , Ferrara , Enna. 
Capo d'Orland o a Nuoro . Da segnalar e la Federazion e 
di Nuoro , che si propon e di raccoglier e 30 milion i contr o 
i 14 di obiettiv o e quell a di Capo d'Orland o che intend e 
realizzar e 28 milion i anzich é i 14 concordat i con la di-
rezion e del Partito . 

Quant i si preoccupan o 
per la nostr a purezza ! 

9 e quanta gen-
te si sta o 

pe  la a a Siete 
i di fa  bene? ci chie-

dono, solleciti. Vi e 
conto di quanti i vi 

e addosso, di quali sono 
i i cui andate incon-

? State attenti a non -
i le mani, pe . 

Ci e da e com-
mossi, toccati. , dav-

o  peccato che tanti di 
o i quali oggi o 

di e del o e 
politico, non solo non ci 
abbiano mai sostenuto nella 

a lunga lotta, ma pe
decenni si siano i be-
nissimo a i le mani 

e i fasti del malgo-
o . La co-

lumnist del Corriere ce ne 
dà un o azzeccato: 
« ù i di Suslov, 
spiano eventuali -
7ioni del , si -
vono poliziotti della a 
applicazione dell'ideologia, 
stanno a a della buo-
na qualità comunista. Li di-

a la nostalgia, li intene-
e il : bei tempi, 

quando i comunisti o 
i dal , noi , 

e ciascuno stava al suo po-
sto Anzi, svolgeva il o 

o ». 
A butta  tutto pe , 

si sa, a e tutto il 
o (e anche a e 

così inopinate -
ni in alcuni ) 
sono stati gli ostinati citta-
dini della a italia-
na.  quali, dopo anni di 

e battaglie o il -
gime della , della 

e e della -
, pe  le e so-

ciali, pe  i i civil i e 
di , hanno spinto il 
piede e e, a 
il maggio '74 e il giugno '76, 
hanno dato al e un vol-
to . Senti  Flaminio 

, a a in TV, 
e che del 20 giu-

gno non si poteva non -
e atto e non e conto, 

è stata — diciamocelo — una 
soddisfazione non -
bile. 

Tanto meno i 
sono i i di vecchio 
massimalismo in i i 

, dove si e 
che fossimo o noi a 
non tene conto di quanto 
di e nuovo vi è 
nella situazione, a non valu-

e nella o complessità 
ma anche nella o positi-
\ i t à le e e 
dal o di e che 

a si è . Cono-
sciamo q u e s te posizioni: 

o di esse ci siamo sem-
e i — e abbiamo 

dovuto e nella lot-
ta — ogni qual volta, in tutto 
il o del , ab-
biamo voluto e -
tte nuove, e soluzioni 

i i alle 
à italiane, ai dati 

, alle e in campo. 

9 ò o pe  que-
ste e che siamo 

andati avanti, e che abbia-
mo o a fa -

e il , socialmente 
e politicamente. Anco  oggi 
ci battiamo o i 
« i », che scon-
finano a e nel-
l'immobilismo Sappiamo be-
ne di non e a alla 
s\olta da noi , 
ma sappiamo di e -
sciti a e fine all'epoca 
delle i e degli stec-
cati. e di e così su un 

o più avanzato di lotta. 
All e tante polemiche che 
hanno accompagnato l'asten-
sione comunista sul , 
alla a di non ave  ot-
tenuto lutto, di non ave

o tutti gli obicttivi 
posti e la > 

, è stato già -
sposto che — fissata una 

a a , 
e le linee della nuo-

ta società alla quale tende-
e — il mo\imento o 

e i suoi i devono es-
e e consapevoli 

« che il o o -
le va avanti lungo vie che 
non sono mai esattamente 
quelle che vengono imma-
ginate e e a » 
e che dunque < il a Luca Pavolini 

 L'INDUSTRIA CHE AVVELENA 
E CHE RUBA L'ACQUA 

A o s e comunale ha denun-
ciato l'inquinamento a e del e o dallo 
stabilimento de/ia . Nel o e nel Catanese 
!a scelta di e da fiumi e acquedotti anziché 

e e e e . 
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0 LE MONETE EUROPEE 
NELLA TEMPESTA 

Cinque anni dopo il blocco della à del o 
in , che ì il 15 agosto del 1971 la più lunga i 

a , l'attenzione è i a 
sul o e che negli ultimi i ha o 
molti punti. Si a di svalutazione. A A

 IL PRESIDENTE FORD FAVORITO 
ALLA CONVENZIONE REPUBBLICAN A 

l e o d a i avviato a 
e la designazione del suo o pe  la candi-

a alle elezioni del o . 
I N U L T I M A 

o è di e in quale 
, se di o 

o di , vanno gli 
eventi che si , 
le situazioni che si o ». 

Si i , - i 
tando i di questa pau- i 
sa di o che consen-
te qualche più distaccata -
flessione, al a -
calmente mutato a 
1976. Nel e o di due 
anni, i i e 

i nei i lo-
cali si sono estesi ben al di 
là delle i e delle cit-
tà e « e ». 
Nuovi , nuovi metodi 
di , di -
zione, di e coin-
volgono il , la Lom-

, la , le -
che, il Lazio e adesso final-
mente anche il , 
dalla Sicilia alla Campania, 
alla . La giunta de-

a di a è stata 
giustamente indicata come il 
segno di questa a che 
cambia, e al tempo stesso co-
me a d'una potenzia-
lità, di una a di -
novamento, di avanzamento 
civil e e , di pulizia 
pe  una Capitale pe o 
tempo simbolo o di 
una nazione infetta. 

EN E il di-
, quando si a 

di i e pe
ciò che a si chiede da noi 
e dalle e e -
tiche, pe  il o difficil e 
che ci attende, pe  lo o 

o che si à . 
Non pe  niente, la a in-
dicazione che è stata data 
ai i compagni, alle no-

e i è stata di 
e ogni attendismo, di 

i subito nell'azione 
a sui i temi 

del momento in sede nazio-
nale, , locale. Le 
cose sono e anche pe
noi, l'ha detto il o 
del  alla : « Le 
novità della situazione -
chiedono a noi un e 
più alto senso delle e 

à nazionali e dei 
i compiti i -

so la classe , le mas-
se , il popolo tut-
to. o la capacità 
di e i e di 

e difficoltà che sono 
in n e di tipo nuovo. 
Ci o quindi un -
te sviluppo della a ini-
ziativa politica, -
e e di massa in tutti i 

campi ». 

l o ai i do-
i ci a dunque più che 

mai sensibili e — come sem-
e — in i di . 

Lotta al fianco degli ope-
, delle donne, della citta-

dinanza di Seveso e della 
. Lotta al fianco del-

le popolazioni del i 
(«non vogliamo che sia un 

o e ». si è detto su-
bito; ma il . intanto, 
non ha a avuto giusti-
zia). Lotta pe e il 

o e e il -
to pieno delle scadenze cui 
si è impegnato: occupazione 
giovanile, e in-

, investimenti ne! 
, equo canone 

pe  i fitti , a dei con-
i , -

ne della vita pubblica, -
ma dei i di . 

a a questi compiti -
genti. uno. , bus-
sa alle e della a 
coscienza di uomini e di co-
munisti, sollecitato dalle a-

i notizie sulla e di 
Tali . Non solo -
li a non e seconda 
a nessuno nelle iniziative di 

, che sono del -
sto già in pieno sviluppo. 

a deve sape svolge-
e il suo o di e au-

tonomo e civile, il suo o 
di o attivo pe  la 
pace in un mondo che, dal 

o e all'Egeo, dal 
a al . dal-

a a latina, 
è scosso da immense -
die. da i , da 

i antiumane. Sta 
alle masse fa e la 

a voce, é anche i 
i si muovano. 

o il massacro di-Tali Zaatar  la guerra si estende ad altre regioni 

Aspr i combattiment i in Liban o 
I falangist i attaccan o Tripol i 

Le milizie fasciste si stanno concentrando nelle montagne presso Beirut, tenute dalle sinistre e dai palestinesi, e cercano di conquistare l'im-
portante città portuale, la seconda del paese  I siriani controllano quasi i due terzi del territorio libanese - Sbarco a Tiro di soldati iracheni 
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, 14. 
i dalla conquista di Tali Al , i fascisti di Gemayel e di Chamoun stanno 

spostando la o milizie o le montagne tenute dalle e libanesi e dai palestinesi nei 
i di . e — come ha esplicitamente o una o emittente — si -

gono l'ambizioso obiettivo di e il o e di , seconda città del 
Libano, che le e o e clie è ò già a dai falangisti e dalle 
« i > . n tali , i fascisti sono spalleggiati dalla . Secondo la o fa-

langista * Voce del Libano >. 
le e hanno lanciato una 
« e di attacchi sul e 
di i ». La o ha det-
to con enfasi che «la popola-
zione di i non ha -
mito la notte a a causa 
dei i subiti dal-
le posizioni dei palestinesi e 
dei o alleati ». 

i e libanesi di si-
. dal canto , si di-

fendono e . La 
o falangista ha ammesso . 

che vi sono a sacche di ' 
a nella zona di Tali \ 

Zaata (anche se si a di 
pochi i decisi a e 
con le i in pugno piuttosto 
che i ed e poi 

.  posizioni del-
la a nei i del cam-
po vengono . At-
tacchi e i sono in 

o a t e nella zona a 
d della capitale, fino a Ju-

niali. e falangista. 
Si è combattuto pe  tutta la 

notte anche in e zone pe 
nfenche. 

l o o 
delle e e l'occupa-
zione di Tali Zaata sem-

a ave scavato un fossato 
incolmabile nella -

(Segue in penultima ) 

La testimonianz a di due medic i 

«Abbiamo visto 
uccidere 

anche i feriti » 
Altr i agghiacciant i particolar i sull a strag e di Tali Zaa-
tar e sui lungh i giorn i dell'assedi o raccontat i in una 
conferenz a stamp a a Beiru t - Fame, sete e mort e 

n tutta a 
si sviluppano 
le iniziative 
di solidarietà 

IN PENULTIMA 

Dopo un lott a di 4 mesi di un milion e e mezzo di lavorator i 

Accord o per i l contratt o dei bracciant i 
Controll o sindacal e sui pian i di svilupp o 

Sconfitte le posizioni della Confagricoltura - Possibilità nuove per la trasformazione delle campagne - L'ac-
cordo punto per punto - Soddisfazione dei sindacati - 60 ore consecutive di trattativa al ministero del Lavoro 

Nostro servizio 
, 14 

i dettagli sul mas-
o o dai fascisti 

libanesi nel campo di Tali 
Zaata si sono potuti ap-

e i nel o di una 
a stampa indetta 

dalla a a pale-
stinese. 

All a , a dal 
e -

ne a palestinese e 
o di Yasse . il 

dott. Faith , hanno 
o la o agghiacciante 

testimonianza due medici pa-
lestinesi i pe o 
caso ad una e e che 
ha , a gli , an-
che la totalità del -
le medico che assisteva 1 
combattenti e la popolazione 
del campo.  due , Ab-
del Az>z e Yussef , 
hanno , fin dal-
l'inizio, spesso -
dosi pe , tutte le 
fasi in cui si è svolta que-
sta spaventosa a ed 
il vile inganno che ha -
messo alle e fasciste di 

e finalmente e del-
la a a e dispe 

a di tutta una popola-
zione. 

l o a e è stato 
11 dott. Labadi, ed ecco la 
sua testimonianza: a  16 
mesi abbiamo lavorato senza 
riposo giorno e notte in con-
dizioni che non permette-
vano di adempiere al nostro 
compito come avremmo volu-
to. A Tali Zaatar la prima 
clinica è stata aperta dall'Or-
ganizzazione palestinese nel 
1969 e nel 1972 e stato co-
struito un ospedale: un ospe-
dale ben attrezzato anche se 
solo parzialmente adeguato 
alle immense necessità igte-
meo-sanitarie del campo ». 

a Quando ho cominciato la 
mia attività a Tali Zaatar 
un anno e mezzo fa. le con-
dizioni erano già difficili  a j 
causa del gran numero di ma- | 
lattte infettive e contagiose > 
fra gli adulti e la denutrtzto- t 
ne fra i bambini. Queste con- j 
dizioni già precarie a cui cer- ; 
catamo con tutta la buona i 
volontà di far fronte, sono
diventate disperate negli ul- j 
timi sei mesi, quando è co- ; 
mmeiato l'assedio del cam- j 
pò ed ancora di più negli ttl-
timt 53 giorni, quando l'inter-
tento o m Libano ha j 
costretto le forze della  [ 
sistenza ad impegnarsi su un 
fronte molto più vasto ». | 

a Sotto gli attacchi ripetuti \ 
e sempre più spietati contro
ti campo, ti numero dei feriti  \ 
e la mancanza dt alimenti e 
medicinali hanno portato la 
situazione al limite della no-
stra resistenza fisica. Solo 
una grande forza d'animo ci 
ha permesso di resistere e di 
continuare a lavorare
nostre responsabilità, come 
personale medico, si sono  , , - - , . . 
olicate. Oltre duemila morti  sensazione è che tutto si sono oggi i più minacciati — : 
che bisognava isolare e seo- ' muova su due strade parai- ; no. interessa prima di tutto 
pellire per paura del conta- ! lele, senza — quindi — una , il  loro futuro umano, il  loro 
gto ed oltre tremila feriti » | confluenza: ci sono. si. dei domani dt esseri produttivi. 

BEIRUT — I corpi di alcune vi t t ime palestinesi testimoniano la drammatica vicenda vissuta 
dal campo di Tal i Zaatar 

« operazione 
Ferragosto» in 

pieno svolgimento 
il o è scattato, con il volto di : luoghi ci' 
\ a i sino a : città a 
mente vuote, anche se l'esodo di massa quest'anno ha 
lasciato a casa molta più gente che nel passato: e negozi 
cinema, , i col classico o e chiuso pe

e ». Col volto di : anche sulle , pu
, funestate da una sene e di e 

che. solo nella a di , ha fatto e nunv 
i . n alcune città, a o di chi è . 

*ono state e iniziative e manifestazioni: cosi 
a , a , a . NELLA FOTO a fianco: 
automobilisti in attesa di i pe  la a 
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i niente quotidiani 
i L'Unita J>. come tutti gli i quotidiani italiani, : 
non . à e in edicola ì 
A tutti i i i o un buon . 

' slato o  pome-
o alle 14, dopo 60 e 

consecutive di a al 
o del , il con-

o nazionale dei -
ti Si conclude cosi una -
tenza che si e da o 
mesi, con una sconfitta delle 
posizioni della -

a Gli i infatti, hanno 
| dovuto e i! o at-
ì teggiamento c e si 
i sono i isolati anche nei 

i delle i 
i contadine. 
' La conquista p ù c 
l de! o (è la a voi 
ì ta die si a d: o 

naz.onale. in quanto a ì 
\ i di o o -
[ i da patti) a il di-
j o dei sindacati di -
i e gli investment: pubblici 
 .n . C:ò e possi-

1 b.l.tà nuove non solo pe  l'au-
J mento dell'occupaz.one. ma 
 anche pe  la e 

j delie campagne o ai 
 sindacati compiti e mag 

1 2ion, in o o con 
 ai. i di a 

i zionc pjbblica. A A 6 

l futur o della gente di Seveso 
Come ha fatto la gente a 1 senfien che le collegano, ep- ! di individui la cui vita è le-
^ ,  * "  *"S« «t/ tiYtt n ' ure 'embra che nessuno h 

n*
 l  mai.  una sensa-

questo penoao. zwne soagltatat naturalmente 
« Ottanta vittime su cento, i poiché in realtà ogni aspetto 

come ho detto prima, erano ; della vicenda di Seveso st 
civili.  che negli ul-
timi 53 giorni sono cadute 60 
mila bombe su Tali Zaatar e 
circa un quarto sulVospedale. 

 maggioranza delle vitti-
me è morta a causa della di-
sperata necessità, giorno do-
po giorno, per le famiglie del 

somma agli altri  nella ricer-
ca di una conclusione, però 
in superficie — almeno a que-
sto momento — la sensazione 
è questa. Su una strada, 
sembra, si muovono gli scien-
ziati, t tecnici, i ricercatori. 
i chimici che tentano dt dare 

campo, di approvvigionarsi t un Volto al-pencolo, che cer-
ài acqua.  darvi un'idea > rano di stabilire come, quan-
posso citarvi due esempi: do. in che modo si ntelerà; 
quello di una famiglia che sull'altra vanno i soggetti, i 
in tre giorni successivi ha protagonisti diretti della vi-
perduto tre figlie. Ognuna si , cenda. uomini e donne, at 
recava ai pozzi per assicu- < quaU a iavOTO degli * altri» 
hllAmì  Ci tarci* ! » interessa soprattutto sotto un 

i tsuiin snargma pro/ilo particolare: n muro. 
!  non il  futuro di elemen-
| fi biologici, di organismi, di 
'  esseri composti di cuore, poi-
j  moni, fegato, reni — gli or-

 A PAG. 1$ 1 goni che secondo la scienza 

(Segue in penultima ) 

gata alla capacità di lavoro. 
alla casa, ai ricordi. 

 di giovedì la notizia che, 
secondo la commissione tnca 
ncata di affrontare il  feno 
meno sarebbe consigliabile di 
struggere tutta la « zona A » 
— la più colpita dalla dios-
sina —; distruggerla radical-
mente: piante, animali, co-
struzioni, tutto da cancellare, 
livellare, dimenticare. Una 
decisione di questo genere — 
e ancora si discute se sia op-
portuna o meno, suggerita da 
precise conoscenze scientifi 
che o dal timore che deriva 
dallo sconosciuto: in altri  ter-
mini, se sta da attuare o me-
no — presuppone il  timore 
di un grave pericolo incom-
bente: un pericolo fisico.
la ripercussione non è fisica: 
tra gli abitanti costretti ad 
abbandonare la zona non è 
tanto assillante il  timore di 
quello che pud significare 

aver vissuto troppi giorni nel-
la zona contaminata, quanto 
il  significato immediato del-
la decisione: e dopo''
te le case, gli orti, le fab 
onche, poi cosa sarà la vita''  non c'è nulla a cut fare nfe 

ne o quello che sia — od una ' condizioni di inconsapetolez-
epidemia anche grave, sono \ za. diventano più urgenti e 
compresi m una dimensione \ drammatici i problemi dt cui 
precisa, hanno dei loro aspetti ' *i e tniecc pienamente con 
esteriori identificabili: qui , sapeiolt: quello, ad esempio. 

la diossina può far venire il 
cancro: anche le sigarette 
fanno ventre :l  csr.cro. anche 
quella roba che mettono in 
certe confezioni per conser 
vare t cibi: un terzo degli 
italiani  — dicono i giornali — 

del proprio futuro di uomini 
 il  discorso che ci faceta | rimento, non ci sono espenen Ciò che fa più male, oggi. 

un uomo sulla cinquantina-  ze. non ci sono conoscenze ' e l'idea che le case terranno 
dicono -~ affermata — che ! Gli stessi uomini che studiano \ demolite, che saranno distnit 

la diossina sanno — o credo \ te con tutto ciò che conten 
no di sapere — quali effetti i aono  questo, ora. l'aipc: 
produce sulle piante o sugli ' to più doloroso tra coloro che 
animali, ma ammettono di t ' — «e la decisione verrà at 
gnorare gli effetti che ha su t tuata — sono condannati u 
gli uomini e sembrano onen ' questo dentino, la pnma rea 
tati a ritenere che gli effetti ' zione e di chiedere garanzie 

muoiono dt cancro: e allora j st manifestino col tempo  ! dt navere quello che st per 
a me che importa della dtos \ fronte a questo, dt fronte ad j de: la casa era di tanti metri 
sino'  monrò di can > un male che non si nrela, i quadrati, l'orto dt tanti metri 
ero e sarà stata la diossina:  l'atteggiamento dell'tnterlocu quadrati, rivogliamo esatta 
ma può essere che ce , tore di cui si parlava prima | mente quello.  già difficile 
l'abbia già adesso o che stia \ diventa comprensibile anche < cosi, ma ci sono cose che 
per venirmi, anche senza ' se non giustificabile: ognuno j non si misurano in metri: 
diossina: e allora che dtffe j  di noi, anche se ha la con i 
renza fa'*  j sopevolezza. secondo le stati- ; 

 ovviamente, un discorso i stiche. di avere una probabi- , 
estremamente pencoloso. ma !  su tre di morire di tu- i 
è abbastanza naturale; ien more o una su due di dtstur- j 
si diceva che la storia del- bi cardiocircolatori, imposta i 

 ha una sua tragl- la sua vita sulla base dt que- \ 
cita particolare: un fenomeno  jf o calcolo delle probabilità, i 
naturale — terremoto, alluvto- |  fatto è che, in queste ! 

l'uomo di cui si parlava pri-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima ) 

ALTR E N O T I Z I E 
E SERVIZ I A PAO. 4 

a 
e la con-

ferenza di 
Colombo 

Sm lo, nel . «oli l ' in-
i t i i i l ro di Hi ioni Irn 1 i lo, 
Ncliru r X.is-er. per e-pri-
mcie l.i volontà di un gruppo 
di p.ii'M (fui orni 25 alla pi i-
III.I ionTt'ieii/a di Htlprai lo. 
nel 1V(.1) di »ollr.ir*i alln 
louir.i «lei Morell i mi l i tar i 
e della «parli/ione del inondo 
in due (ampi ideologici ron-
l i , i | i | io- l i . i l movimento dei 
a non allineati » lui a l lat ta-
to, nel eoi-o ilei votili anni 
paca l i , la sua piattaforma 
pol i t i la a lolle le p i i iu ipa l i 
i ivemlica/ioni eionomirl ie e 
di Miei là del Te i /o Mondo, 
e si pic-cuta oppi, nella 
-oleniie a>.M»e di Colombo. 
tome l'interprete più autore-
vole dei fermenti e delle 
li n>ioni die in e<>M> «imo 
tenute ncuiiniilamloM e ier-
.lllii una via di - Iman e i l i 

-olu/ione. 

Di qu i . al d i là della dif-
f i i ile inedia/ione Ha pae«i 
 o-ì diverbi e *o< hlmcnle e 
ideologie.imenle l l l f f i Mi l l i e 
« nul i . i - l . iu l i . la "ila impor-
tanza e r.ille«a die «i i iondn 
la q n i n i a ( Onfeien/.i dei 
< non allineali ». i cui lavori 
<i -volgono in (|iieMi pinrni 
nel IVnla di S li r i L a u k a 
(Cevlon), (on la pai lei ipa-
/ione di Ul pae-i, tanti «imo 
divetilati pli aderenti al mo-
vimento. di decine e decine 
di rapi di Stato, di «piatirò 
paesi emopei ( \uMri . i . Fin-
landia. Svezia e Svizzera) a 
l i lolo di inv i ta l i , in quanto 
non appai lenenti a Morell i 
m i l i ta l i , e di un'altra deci-
na di pac*i fu a cui i l Poi-
topallo e la Itoni. i l l ia). non-
elié di imd id umanizzazioni 
non statali a titolo di o<«er-
v.itoti . 

L'apemla della Conferenza 
t i f le l le la v.uielà e l'ampiez-
za dei temi polit ici ed eco-
nomici elle loMilt i isrono la 
piattaforma del movimento n i 
insieme l'unitezza di alcuni 
problemi d ie dividono i l mon-
do dei pacM n non s\ i luppnli n 
o. rome s*u«a dire, « i n via 
di ^viluppo » dal inondo dei 
pae'ì sviluppali, specie quel-
l i ad ordinamento economico 
e sociale ( apilalìsliro 

^ul piano polit ico, ipiel clic 
si domanda è In demoi ratiz-
za/ione delle relazioni inter-
nazionali M da roiHeutire a 
lutt i i pae-i i l i partecipare al-
le dei i-ioni che oppi venpono 
prese dalle «ole prandi poten-
ze. la rinuncia all'uso della 
forza Ira pli Mali, lo sciopli-
mcnto dei Morell i mi l i tar i i 
la rnuvo( azione di una Con-
ferenza mondiale «ul di>-armo 

Sul piano economico. «ì r i -
vendica un'azione roupii inl i 
e coordinala, su scala mon-
diale, per rivalutare i prezzi 
delle materie prime e per da-
re ai piccoli paesi mi potere 
di tippoziazinnc più favore-
vole nei confronti depli invr-
' l imenl i ' I ranier i e delle «n-
i i r la uii i l l inazinnali Su l l ' in i " 
e ' i i l i 'a i l ro piano ' i r i t i r i le 
e «ì propone i l rafforzamen-
to delle \az io i t i Unite comi 
un ic i organizzazione rapai e 
di ro i i - rn l i re di repnlare le 
i onlrover-ìe iiiternaziottali r 
di promuovere un nuovo a— 
'ei io economico del mondo 

Sono I rmi e r ivrndirazioni 
non nuovi I". tuttavia. c « i 
a--tituono mi valore nuovo r 
 inlomaliro per r inrcrlezza 

die domina le relazioni in-
ternazionali e per talune pro-
fonde Irn- inni e difficoltà rhe 
' rni l i rano o«l,trolare i l prò-
rr««o della di- len'Ìone. Ira-
durrndo»i. qua e là. ina con 
particolare acutezza nella deli-
rala arra del Mrdi lerranro. 
in alt i d i c.iuziiiuo-.i violenza 
e di cttrrra e in pericoli »fi 
più v.f-le e complicale rnn-
flasrazioni. 

I.a di-ten-ione è. ancora. 
i l molivo dominante drll"a*-e 
delle relazioni internazionali. 
Ma «il d i r " . i prava l'ombra 
di una *rria « impa-'e » nel 
nrsozialì H I Z I I armamenti «ITu-
te l ic i (S \ I . T t e a r idu-
zione d r l l r forze nucleari » 
convenzionali in latrnpa. osta-
ndo rhe imprdi-re di avan-
zare sulla v ì i della realizza-
zione dell 'al io finale t i r i la 
Conferenza i l i Helsinki «itila 
' i rnre/za e la rooprra/ ione 
nr | no-lro ronl incntr . Nel 
fr.il lenipo la ror<a agli arma-
menli e alla loro <ofi>lira-
/ione continua, pravando |wr 

 i minaci di niizliaia di m i -
l i <rdi di l ire «iti bilanci d«*-
i\i «lati r «it l l 'rrniinmia del 
mondo, i l rommrr r io dr l le 
i rm i ronvruzinnali (e for-e 
perfino dei materiali fi»»ilì> 
-i «volse ron un ritmo e an* 
ampiezza imprr-- ionantr , *> 
la «tr««a rau«a della non pro-
liferazione delle armi nitrica-
r i «entlira po-ta da un canto 
rome ro«a o non realizzabile 
o non desiderabile. 

Non fa. dunque, meraviglia 
che di fronte alla diff icoltà 

Umberto Cardia 
(Segue in penultima ) 

IL SERVIZIO DEL NOSTRA 
j INVIATO A PAGINA f " 

file:///uMri.i
file:///azioiti
file:///I.Tt

